










5.4.11 Indicazione con LED (Vu-Meter)
Lʼindicazione con LED di ogni uscita, al posto del
livello dʼuscita, può indicare anche la riduzione
del livello per mezzo del compressore o del limi-
ter. Per scegliere il tipo di visualizzazione:

1) Scegliere un ingresso con il suo tasto (10).

2) Con la manopola NAV/ PM1 scegliere la voce
del menù Vu-Meter e confermare con il
tasto ENTER. 
Sarà visualizzata lʼimpostazione attuale,
p. es.

ƊVu-Meter = Level

3) Con la manopola PM2 scegliere il tipo di
visualizzazione: 

Vu-Meter = Level
Visualizzazione del livello dʼuscita
(come indicato dalla stampa)
Se il LED CLIP si accende, significa
che lʼuscita o un membro della
catena di elaborazione è sovrapilo-
tato. In questi casi ridurre il guada-
gno al punto corrispondente. 

Vu-Meter = Limiter Act
Visualizzazione del livello tramite il
limiter (come dallʼillustrazione a
fianco)
Con questo tipo di visualizzazione, il
LED CLIP rimane acceso continua-
mente (segnalando 0 dB) e non
visualizza il sovrapilotaggio.

Vu-Meter = RMS Cmp Act
Visualizzazione del livello tramite il
compressore (come dallʼillustra-
zione a fianco)
Con questo tipo di visualizzazione, il
LED CLIP rimane acceso continua-
mente (segnalando 0 dB) e non
visualizza il sovrapilotaggio.

Indipendentemente dallʼimpostazione scelta, il
LED LIMIT è acceso sempre quando il compres-
sore o il limiter limita il livello.

4) Con il tasto ESC uscire nuovamente dal sot-
tomenù.

Per uscire dal menù delle impostazioni
premere ripetutamente il tasto ESC oppure
disattivare lʼuscita scelta per ultima.

5.5 Memoria della configurazione
(Program Utilities)

Le impostazioni effettuate sul DSM-260 riman-
gono mantenute anche dopo lo spegnimento. In
più esiste la possibilità di memorizzare nellʼap-
parecchio fino a 64 configurazioni come “Pro-
gram”. In questo caso si memorizzano non solo
le impostazioni effettuate nei menù per gli
ingressi e per le uscite, ma anche le funzioni di
muto degli ingressi e delle uscite.

Con il telecomando del DSM-260 tramite un
computer, si ha accesso anche a queste configu-
razioni memorizzate nellʼapparecchio (� Cap.
6.9.4).

5.5.1 Memorizzare la configurazione
1) Per chiamare il menù premere il tasto UTI-

LITY (6). 
Si vede System Utilities.

2) Con la manopola NAV/ PM1 (2) scegliere la
voce del menù Program Utilities e
confermare con il tasto ENTER (4).

3) Con la manopola NAV/ PM1 scegliere la voce
del menù Save a Program e confermare
con il tasto ENTER.

4) Con la manopola PM2 (3) scegliere una delle
64 locazioni di memoria e confermare con il
tasto ENTER. Se non si vuole sovrascrivere
una delle configurazioni memorizzate, sce-
gliere una locazione libera di memoria
(Empty Memory).

Confermare la sovrascrittura di una confi-
gurazione memorizzata precedentemente
(indicazione: [Enter] to Overwrite)
con il tasto ENTER (oppure interrompere la
procedura con il tasto ESC).

Come invito alla digitazione di un nome,
nella riga superiore del display si vede:

Set Program Name

Il primo carattere del nome precedente lam-
peggia. Se tale nome non deve essere cam-
biato, proseguire con il punto 6).

5) Con la manopola PM2 cambiare il carattere
lampeggiante. Con la manopola NAV/ PM1
scegliere il prossimo carattere da cambiare.

Il nome di una configurazione può conte-
nere un massimo di 16 caratteri. Sono dispo-
nibili maiuscole e minuscole ASCII, numeri
nonché alcuni caratteri particolari.

6) Terminare la digitazione del nome con il tasto
ENTER. Per memorizzare la configurazione
premere ancora una volta il tasto ENTER
(oppure interrompere la procedura con il
tasto ESC).

Durante la memorizzazione, il display
indica:

Saving to Memory....

7) Con il tasto ESC uscire nuovamente dal sot-
tomenù.

Dopo lʼuscita dal menù, il nome della configura-
zione memorizzata è visualizzato sul display
sotto il nome della configurazione campione
scelta originariamente.

5.5.2 Caricare una configurazione

Per caricare una configurazione memorizzata
precedentemente:

1) Chiamare il menù con il tasto UTILITY (6). Si
vede System Utilities.

2) Con la manopola NAV/ PM1 (2) scegliere la
voce del menù Program Utilities e
confermare con il tasto ENTER (4).

3) Confermare la voce del menù Recall a
Program con il tasto ENTER. Se non è
stata ancora memorizzata nessuna configu-
razione, si vede brevemente il messaggio:
No Stored Xovers.

4) Con la manopola PM2 (3) scegliere una delle
configurazioni memorizzate e confermare con
il tasto ENTER. Per caricare la configura-
zione (indicazione: [Enter] to Recall)
premere ancora una volta il tasto ENTER
(oppure interrompere la procedura con il
tasto ESC).

Durante la carica, il display indica:

Loading New Program....

5) Con il tasto ESC uscire nuovamente dal sot-
tomenù.

Dopo lʼuscita dal menù, il nome della configura-
zione caricata per ultima è visualizzato sul
display sotto la configurazione campione scelta
originariamente.

5.5.3 Cancellare una configurazione
Per cancellare dalla memoria del DSM-260 una
configurazione non più necessaria:

1) Chiamare il menù con il tasto UTILITY (6). Si
vede System Utilities.

2) Con la manopola NAV/ PM1 (2) scegliere la
voce del menù Program Utilities e
confermare con il tasto ENTER (4).

3) Con la manopola NAV/ PM1 scegliere la voce
del menù Delete a Program e confer-
mare con il tasto ENTER.

4) Con la manopola PM2 (3) scegliere la loca-
zione di memoria da cancellare e confer-
mare con il tasto ENTER. Per cancellare la
configurazione (indicazione: [Enter] to
Delete) premere ancora una volta il tasto
ENTER (oppure interrompere la procedura
con il tasto ESC).

Durante la carica, il display indica:

Deleting Program....

5) Con il tasto ESC uscire nuovamente dal sot-
tomenù.

5.6 Impostazioni di sicurezza
(Security Utilities)

Il DSM-260 può essere bloccato contro imposta-
zioni non volute e lo si può proteggere contro
lʻuso non autorizzato. Si può decidere se le
impostazioni devono essere visibili con lʼappa-
recchio bloccato oppure se devono rimanere
nascoste.

5.6.1 Nascondere i parametri
Per decidere, se le impostazioni devono essere
visibili o nascoste con lʼapparecchio bloccato:

1) Per chiamare il menù premere il tasto 
UTILITY (6). 
Si vede System Utilities.

2) Con la manopola NAV/ PM1 (2) scegliere la
voce del menù Security Utilities e
confermare con il tasto ENTER (4).

3) Confermare la voce del menù Show Para-
meter con il tasto ENTER.

4) Con la manopola PM2 (3) decidere se le impo-
stazioni devono essere visibili (Parameter
will be shown) o nascoste (Parameter
will not be shown) con lʼapparecchio
bloccato. Lʼimpostazione attuale è contrasse-
gnata con *.

5) Confermare la scelta con il tasto ENTER
oppure interrompere la procedura con il tasto
ESC.

6) Per uscire dal sottomenù premere il tasto
ESC.

5.6.2 Bloccare il funzionamento
Per bloccare lʼapparecchio contro impostazioni
accidentali:

1) Con il tasto UTILITY (6) chiamare il menù. Si
vede System Utilities.

2) Con la manopola NAV/ PM1 (2) scegliere la
voce del menù Security Utilities e
confermare con il tasto ENTER (4).

ATTENZIONE
Prima di caricare una configura-
zione, controllare assolutamente
se è conforme alla costellazione
degli altoparlanti collegati.

Grazie alle possibilità flessibili di configura-
zione del DSM-260 è possibile, per esempio,
che unʼuscita configurata per il comando di un
tweeter a tromba, dopo il caricamento di unʼal-
tra configurazione diventi unʼuscita per woofer.
A questa uscita, un tweeter rischierebbe il
sovraccarico.
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3) Con la manopola NAV/ PM1 scegliere la voce
del menù Lock Unit e confermare con il
tasto ENTER. Il display segnala:

Lock : Off      *
(apparecchio non bloccato)

4) Con la manopola PM2 (3) cambiare lʼimpo-
stazione con:

Lock : On

(bloccare lʼapparecchio)

5) Confermare la scelta con il tasto ENTER oppu -
re interrompere la procedura con il tasto ESC.

Per un apparecchio bloccato in questo modo, sul
display si vede il simbolo Ɔ. A questo punto, una
modifica delle impostazioni oppure la disattiva-
zione della funzione muto di ingressi o uscite
non è più possibile. Che le impostazioni per gli
ingressi e per le uscite siano visibili o non
dipende dalla preimpostazione “Show Parame-
ter” (� Cap. 5.6.1).

5.6.2.1 Annullare il blocco
Per annullare il blocco:

1) Premere il tasto UTILITY (6). Il display indica:

SECURITY UTILITY:
Lock Unit

2) Premere il tasto ENTER (4).

3) Con la manopola PM2 (3) scegliere Lock :
Off e confermare con il tasto ENTER.

4) Per uscire dal sottomenù premere il tasto
ESC.

5.6.3 Bloccare il funzionamento 
con una password

Lʼapparecchio può essere protetto anche tramite
una password contro lʼuso non autorizzato.
Occorre prima digitare una password.

5.6.3.1 Digitare o modificare una password
1) Per chiamare il menù premere il tasto UTI-

LITY (6). 
Si vede System Utilities.

2) Con la manopola NAV/ PM1 (2) scegliere la
voce del menù Security Utilities e
confermare con il tasto ENTER (4).

3) Con la manopola NAV/ PM1 scegliere la voce
del menù User Password e confermare
con il tasto ENTER. Il display indica:

User Password
[_     ]

La linea di sottolineatura segnala la posizione
per digitare il primo carattere.

4) Digitare la password attuale:
Con la manopola PM2 cambiare il carattere
lampeggiante. Con la manopola NAV/ PM1
scegliere la posizione del prossimo carattere
da cambiare.

Nota: Al momento della consegna e dopo il
reset dellʼapparecchio (� Cap. 5.7) la pas-
sword è la seguente: 000000
Per rendere difficile lʼaccesso non autoriz-
zato, conviene assolutamente cambiare que-
sta password.

5) Terminare la digitazione premendo il tasto
ENTER.

Se si digita una password non valida, si
vede il seguente messaggio:
Password Wrong!
In questo caso ripetere la digitazione con il
punto 3).

Se la password è valida, si vede:
New Password

[_     ]

6) Se non si vuole cambiare la password,
abbandonare lʼinvito alla digitazione pre-
mendo il tasto ESC.

Se invece si vuole cambiare la password,
digitare quella nuova e confermare con il
tasto ENTER. Una password può contenere
un massimo di 6 caratteri. Si possono digitare
maiuscole e minuscole ASCII, numeri e spa-
zio.

Dopo la digitazione si vede :

Confirm Password
[_     ]

Digitare ancora una volta la password e con-
fermare con il tasto ENTER.

7) Per uscire dal sottomenù premere il tasto ESC.

5.6.3.2 Bloccare l’apparecchio
1) Con il tasto UTILITY (6) chiamare il menù. Si

vede System Utilities.

2) Con la manopola NAV/ PM1 (2) scegliere la
voce del menù Security Utilities e
confermare con il tasto ENTER (4).

3) Con la manopola NAV/ PM1 scegliere la voce
del menù Enable Password e confer-
mare con il tasto ENTER. Il display indica:

Password : Disable  *
(apparecchio non bloccato)

4) Con la manopola PM2 (3) cambiare lʼimpo-
stazione con:

Password : Enable
(Bloccare lʼapparecchio con una password)

Nota: Perché ciò sia possibile, dopo ogni
accensione dellʼapparecchio si deve aver
digitato una volta la password corretta
(� Cap. 5.6.3.1).

5) Confermare la scelta con il tasto ENTER oppu -
re interrompere la procedura con il tasto ESC.

Per un apparecchio bloccato in questo modo, sul
display si vede il simbolo Ƈ. A questo punto, una
modifica delle impostazioni oppure la disattiva-
zione della funzione muto di ingressi o uscite
non è più possibile. Che le impostazioni per gli
ingressi e per le uscite siano visibili o non
dipende dalla preimpostazione “Show Parame-
ter” (� Cap. 5.6.1).

5.6.3.3 Annullare il blocco
Per annullare il blocco:

1) Premere il tasto UTILITY (6). Il display indica:

SECURITY UTILITY:
User Password

2) Premere il tasto ENTER (4). 
Il display indica:

User Password
[_     ]

La linea di sottolineatura segnala la posizione
per digitare il primo carattere.

3) Digitare la password attuale:
Con la manopola PM2 cambiare il carattere
lampeggiante. Con la manopola NAV/ PM1
scegliere la posizione del prossimo carattere
da cambiare.

4) Terminare la digitazione premendo il tasto
ENTER.

Se si digita una password non valida, si
vede il seguente messaggio:
Password Wrong!
In questo caso ripetere la digitazione con il
punto 2).

5) Per uscire dal sottomenù premere il tasto
ESC.

5.7 Resettare lʼapparecchio
Lʼapparecchio può essere resettato alle impo-
stazioni della fabbrica. In questo caso, tutte le
impostazioni eseguite dallʼutente, comprese le
configurazioni memorizzate, vanno perse defini-
tivamente. Se si devono conservare queste con-
figurazioni (Programs) devono essere salvate
esternamente su un computer (� Cap. 6.9.5.5).

1) Con lʼapparecchio spento, tener premuti con-
temporaneamente i tasti ENTER (4), ESC (5)
e UTILITY (6) e accendere lʼapparecchio con
lʼinterruttore POWER (13).

2) Quando sul display appare il messaggio

Please wait.....
Memory Reset

lasciare i tasti.

Tutte le impostazioni sono resettati ed è preim-
postata la configurazione campione 2x3 WAY
XOVER (filtro di frequenza stereo per sistemi a
3 vie). La password per bloccare lʼapparecchio
(� Cap. 5.6.3) è nuovamente: 000000.

6 Telecomando tramite 
un computer

Tramite il software per computer in dotazione è
possibile il telecomando del DSM-260. Come
per mezzo del menù dellʼapparecchio, si pos-
sono eseguire tutte le impostazioni, ma la rap-
presentazione è decisamente più chiara. Le
impostazioni dei filtri si possono eseguire anche
graficamente con il mouse, e le risposte in fre-
quenza e della fase sono rappresentate come
curve. Inoltre è possibile copiare le impostazioni
fra i canali, salvare le configurazioni sul compu-
ter e gestire tutta la memoria delle configurazioni
come progetto.

DallʻInternet possono essere scaricate delle
configurazioni esemplificative per vari sistemi di
altoparlanti: www.imgstageline.com

6.1 Installare il software per il PC
La configurazione minima per lʼinstallazione del
programma di gestione in dotazione prevede un
PC con il sistema operativo Windows XP (SP2)
o superiore, una memoria RAM di non meno di
256 MB, 50 MB di memoria libera sul disco rigido
e unʼinterfaccia USB o RS-485. La risoluzione
dello schermo non dovrebbe essere inferiore a
1024 × 768 pixel. Per lʼinstallazione del software
per il PC, avviare il programma dʼinstallazione
SETUP.EXE che si trova sul CD in dotazione e
seguire le indicazioni del programma.

Windows è un marchio registrato della Microsoft Corporation negli USA e in altri
paesi.

6.1.1 Installare il driver USB
Per la connessione tramite la porta USB è richie-
sto un driver speciale che si trova sul CD in dota-
zione. Per lʼinstallazione automatica del driver,
aprire il file SETUP-USB.EXE. Il driver simula
unʼinterfaccia seriale per il software di gestione.

6.2 Scegliere lʼinterfaccia
Per cambiare fra lʼinterfaccia RS-485 e la con-
nessione USB:

1) Con il tasto UTILITY (6) chiamare il menù. Si
vede System Utilities.

2) Con la manopola NAV/ PM1 (2) scegliere la
voce del menù Interface Utilities
e confermare con il tasto ENTER (4). Si vede
Interface Setup.

3) Premere il tasto ENTER.
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4) Con la manopola PM2 (3) decidere se deve
essere usata la porta USB (Source :
USB) o lʼinterfaccia RS-485 (Source :
RS485). Lʼimpostazione attuale è contras-
segnata con *.

5) Confermare la scelta con il tasto ENTER o
interrompere la procedura con il tasto ESC.

6) Se è stata scelta lʼinterfaccia RS-485, per
distinguere fra più apparecchi sul databus
stabilire in più il numero dellʼapparecchio:

Girare la manopola NAV/ PM1 a destra in
modo che si veda il numero dellʼapparecchio,
p. es.:

Remote ID Num = 01    *

Con la manopola PM2 impostare il numero
desiderato (da 01 a 32) e confermare con il
tasto ENTER.

7) Per uscire dal sottomenù premere il tasto
ESC.

6.3 Avviare il software per PC
1) Sul PC avviare il programma di gestione

DSM-260 Vx.x.EXE.

2) Nella finestra “Select” con “Communication
Port” scegliere lʼinterfaccia desiderata (“USB”
o “RS485”). 

3) Se si sceglie “USB” (� Fig. 8), con “COM
Select” occorre scegliere lʼinterfaccia seriale
che il driver simula per il software. Di quale
interfaccia COM si tratta attualmente, si può
verificare nelle impostazioni del sistema ope-
rativo con �Pannello di controllo �Sistema
(Hardware) �Gestione periferiche �Porte
(COM e LPT), dove si vede p. es.

In caso di conflitto con altri apparecchi, qui è
possibile cambiare il numero dellʻinterfaccia
COM (tramite �Proprietà � Impostazioni della
porta �Avanzate...).

4) Se si sceglie “RS485” (� Fig. 9), con “Con-
nection” indicare il numero degli apparecchi
collegati:

1 “with one device”

2 – 10 “with 2 or max. 10 devices”

2 – 20 “with 2 or max. 20 devices”

21 – 32 “with more devices”

Nei campi “ID Select” opp. “Set device ID”
scegliere il numero indicato per il relativo
apparecchio (� Cap. 6.2).

5) Confermare la scelta cliccando sul pulsante
“>>” (oppure uscire dal programma cliccando
su “Exit”).

Si apre la finestra principale e dopo breve
tempo sarà indicato un elenco con gli appa-
recchi collegati (� Fig. 10).

Sul suo display, lʼapparecchi indica ora:

System Lock
PC  Connection

e non può più essere comandato finché la
connessione è in atto (per separare la con-
nessione � Cap. 6.12).

Se non è stata possibile la connessione
con gli apparecchi, si vede il messaggio
“COM not found or Devices unconnected, do
you want to continue in demo mode?” e viene
offerto lʻavvio del programma di gestione
senza collegamento ad un DSM-260 (modo
Demo).

Cliccando su “Si”, il programma si avvia
nel modo demo con uno o più apparecchi vir-
tuali “Demo Device” nellʼelenco.

Cliccando su “No”, il programma termina.

La mancata connessione può avere le
seguenti cause:
– è impostata unʼinterfaccia errata

(� Cap. 6.2)
– gli apparecchi non sono collegati corretta-

mente
– un apparecchio non è acceso 
– sullʼapparecchio è stato aperto un sotto-

menù [per uscire dal sottomenù, premere,
eventualmente più volte, il tasto ESC (5)]

6) Con un doppio clic su un apparecchio del-
lʼelenco “List ID” (� Fig. 10) si apre una fine-
stra che indica la configurazione attuale di
quellʼapparecchio.

6.4 Visualizzazioni
Nella finestra per ogni apparecchio si può cam-
biare fra le visualizzazioni rappresentate come
schede: “Overview”, “Delays”, “Gains” nonché
fra le impostazioni per ogni canale dʼingresso e
dʼuscita.

6.4.1 Visualizzazione “Overview”
Questa visualizzazione (� Fig. 11) offre una
rapida panoramica sulla configurazione. Fa
vedere a sinistra i due canali dʼingresso e a
destra i sei canali dʼuscita. Le linee rappresen-
tano lʼassegnazione fra uscite ed ingressi. Il sim-
bolo indica che il canale è messo su muto.

Cliccando sui blocchi funzionali nelle catene
di elaborazione, si passa alla visualizzazione
che permette la modifica della relativa imposta-
zione.

⑩ Elenco apparecchi “List ID”

⑨ Finestra “Select Communication Port” – RS-485

⑧ Finestra “Select Communication Port” – USB
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6.4.2 Visualizzazione “Delays”

Questa visualizzazione (� Fig. 12) offre una
panoramica sulle impostazioni del ritardo di tutte
le uscite e di tutti gli ingressi. In più, anche qui le
assegnazioni fra uscite ed ingressi sono rappre-
sentate come linee.

Per modificare i valori di ritardo, cliccare
sulle frecce vicino ai campi dʼinput: eseguire
unʼimpostazione grossolana con le frecce sopra
“Adj”, e un ̒ impostazione fine con le frecce sopra
“Fine”. In alternativa è possibile digitare il valore
direttamente nel campo. Il numero digitato sarà
arrotondato sul valore prossimo possibile.

Modificando i valori, per semplificare la digi-
tazione di valori uguali, è possibile un accoppia-
mento degli ingressi e delle uscite (� Cap.
6.4.6).

6.4.2.1 Unità per il ritardo dei segnali

Lʼunità per il ritardo dei segnali può essere scelta
con “Units” come “Time” (tempo in ms) o “Meter”
(distanza in m) [Per dettagli � Cap. 5.2.4]. Que-
sta impostazione modifica le unità per tutti i
tempi di ritardo di questo apparecchio.

6.4.3 Visualizzazione “Gains”

Questa visualizzazione (� Fig. 13) offre una
panoramica per le impostazioni di guadagno di
tutti i canali dʼingresso e dʼuscita. In più sono
visualizzate la funzione muto di tutti i canali e lʼin-
versione di fase nonché i modi di visualizzazione
a LED delle uscite. È possibile anche la scelta
della sorgente di segnali e delle dissolvenze in
caso di modifica del valore.

Per modificare il guadagno di un canale,
spostare con il mouse il relativo cursore oppure,
se il regolatore è stato attivato, spostare il cur-
sore sulla tastiera per mezzo dei tasti freccia o di
scorrimento. Per attivare la funzione muto di un
canale o per annullare questa funzione, cliccare
sul pulsante “Mute” sotto il relativo regolatore.
Se è attivata la funzione muto per il canale, il pul-
sante è rosso.

Modificando i valori, per semplificare la digi-
tazione di valori uguali, è possibile un accoppia-
mento degli ingressi e delle uscite (� Cap.
6.4.6).

6.4.3.1 Inversione di fase (Phase)

Un segno di spunta nel campo “Phase 180°”
sotto il regolatore di un canale dʼuscita indica lʼin-
versione di fase del segnale dʼuscita (cfr. “Pola-
rity” � Cap. 5.4.10). Per cambiare, cliccare sul
campo.

6.4.3.2 Indicazione con LED (Vu-Meter Mode)

Con “Vu-Meter Mode”, per ogni uscita si può
scegliere il tipo di visualizzazione con LED. Le
opzioni corrispondono alle seguenti imposta-
zioni sullʼapparecchio (� Cap. 5.4.11). 

„Level“ = Level
„Limiter“ = Limiter Act
„Compr“ = RMS Cmp Act

6.4.3.3 Scegliere la sorgente di segnali

Con “Select Input” si può scegliere fra gli ingressi
analogici e lʼingresso digitale. Questa imposta-
zione corrisponde alla voce del menù Input
Routing nel menù per impostazioni generali
sullʼapparecchio (� Cap. 5.2.2).

6.4.3.4 Dissolvenza in caso di modifiche del valore

Un segno di spunta nel campo “Ramps on Chan-
ges” indica che è stata scelta la funzione di dis-
solvenza per la modifica delle impostazioni
(� Cap. 5.2.5). Per cambiare cliccare sul
campo.

6.4.4 Visualizzazione di un canale
dʼingresso

Questa visualizzazione (� Fig. 14) offre una
chiara panoramica di tutti i parametri del relativo
ingresso. Modificando i valori, per semplificare la
digitazione di valori uguali per entrambi gli
ingressi, è possibile un accoppiamento degli
ingressi (� Cap. 6.4.6)

6.4.4.1 Guadagno
Con “Gain” si può impostare il guadagno allʼin-
gresso. Per modificarlo, spostare con il mouse il
cursore oppure, se il regolatore è stato attivato,
spostare il cursore sulla tastiera per mezzo dei
tasti freccia o di scorrimento. Si tratta dello
stesso parametro come nella visualizzazione
“Gains” (� Cap. 6.4.3).

6.4.4.2 Funzione muto
In alternativa alla funzione muto nella visualizza-
zione “Gains” (� Cap. 6.4.3) anche con questa
visualizzazione, lʼingresso può essere messo
muto.

Per attivare la funzione muto oppure per
disattivarla, cliccare sul pulsante “Mute”. Con il
canale messo muto, il pulsante è rosso.

6.4.4.3 Ritardo del segnale
Con “Delay” è possibile impostare il ritardo per il
segnale dʼingresso. Nella visualizzazione
“Gains” (� Cap. 6.4.2.1) si può cambiare lʼunità
(metri o millisecondi).

Per modificare il valore del ritardo, cliccare
sulle frecce sotto il campo per lʼinput: eseguire
una regolazione grossolana con le frecce sopra
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“Adj”, e una regolazione fine con le frecce sopra
“Fine”. In alternativa è possibile digitare il valore
direttamente. Il numero digitato viene arroton-
dato al prossimo valore possibile. Si tratta dello
stesso parametro come nella visualizzazione
“Delays” (� Cap. 6.4.2).

6.4.4.4 Regolazione toni
Con “EQ” si possono impostare 5 filtri indipen-
denti del canale dʼingresso (� Fig. 15).

1) Tramite il pulsante superiore (qui
“PEAK EQ”) scegliere il tipo di filtro
(descrizione dei tipi di filtri � Cap.
5.3.4.2)

2) Con il cursore impostare lʼaumento
o lʼabbassamento del livello.

3) Digitare la frequenza del filtro nel
campo sotto il regolatore.

4) Digitare nel relativo campo il fat-
tore di merito (Q) oppure il valore
corrispondente per la larghezza di
banda (Bw), oppure impostarlo
cliccando sulle frecce sotto i
campi. Un numero digitato viene
arrotondato al prossimo valore
possibile.

Nota: La disponibilità di un parametro dipende
dal tipo di filtro scelto.

5) Cliccando sul pulsante “Byp” si può disatti-
vare il singolo filtro. Il pulsante diventa rosso
in questo caso. Per attivare nuovamente il fil-
tro, cliccare ancora sul pulsante.

6) Per disattivare tutti i filtri di questo ingresso,
cliccare sul pulsante “EQ Byp”. Il pulsante
diventa rosso in questo caso. Per attivare
nuovamente i filtri, cliccare ancora sul pul-
sante.

7) Per resettare i valori di guadagno di tutti i filtri
di questo ingresso, cliccare sul pulsante “EQ
Flat”, e nella finestra “Flat Eq – Are you
sure?” che si apre confermare lʼintenzione o
interrompere la procedura.

Successivamente, tutti i filtri sono disatti-
vati e possono essere attivati nuovamente
cliccando sui pulsanti “Byp”.

Nota: Lʼabbassamento / aumento del livello e la
frequenza dei filtri possono essere regolati in
alternativa anche in modo grafico (� Cap.
6.4.4.5).

6.4.4.5 Risposta in frequenza
Nella parte superiore della visualizzazione è rap-
presentata la risposta in frequenza del canale
dʼingresso a seconda dellʼimpostazione del gua-
dagno allʼingresso e della regolazione toni.

In alto a destra del diagramma si può sce-
gliere fra la rappresentazione come risposta in
frequenza secondo ampiezza “Mag” e risposta
in frequenza secondo fase “Phase”.

Cliccando sul pulsante “Show cursor”, nella
rappresentazione come riposta in frequenza in
ampiezza, per ogni filtro si fa vedere un punto di
riferimento grafico ( , , , , ) vicino alla
curva (� Fig. 16). Con lʼaiuto del mouse, i filtri
possono essere rappresentati anche grafica-
mente spostando questi punti in relazione alla
frequenza e allʼabbassamento / aumento del
livello (se il tipo di filtro scelto lo permette).

Cliccando nuovamente sul pulsante “Show
cursor”, i punti di riferimento saranno nascosti.

6.4.5 Visualizzazione di un canale dʼuscita
Questa visualizzazione (� Fig. 17) offre una
chiara panoramica di tutti i parametri della rela-
tiva uscita. Modificando i valori, per semplificare
la digitazione di valori uguali per più uscite, è
possibile anche un accoppiamento delle uscite
(� Cap. 6.4.6).

6.4.5.1 Funzione muto
In alternativa alla funzione muto nella visualizza-
zione “Gains” (� Cap. 6.4.3) anche con questa
visualizzazione, lʼuscita può essere messo
muto.

Per attivare la funzione muto oppure per
disattivarla, cliccare sul pulsante “Mute”. Con il
canale messo muto, il pulsante è rosso.

6.4.5.2 Scegliere il segnale d’ingresso
Con “Routing” scegliere il segnale dʼingresso
che il canale dʼuscita deve ricevere: “In A”, “In B”
oppure il segnale miscelato “In A+B”. Lʼasse-
gnazione è rappresentata nelle visualizzazioni
“Overview” (� Fig. 11) e “Delays” (� Fig. 12)
con linee colorate.

6.4.5.3 Ritardo del segnale
Con “Delay” è possibile impostare il ritardo per il
segnale dʼuscita. Nella visualizzazione “Gains”
(� Cap. 6.4.2.1) si può cambiare lʼunità (metri o
millisecondi).

Per modificare il valore del ritardo, cliccare
sulle frecce sotto il campo per lʼinput: eseguire
una regolazione grossolana con le frecce sopra
“Adj”, e una regolazione fine con le frecce sopra
“Fine”. In alternativa è possibile digitare il valore
direttamente. Il numero digitato viene arroton-
dato al prossimo valore possibile. 

Si tratta dello stesso parametro come nella
visualizzazione “Delays” (� Cap. 6.4.2).

6.4.5.4 Filtri passa-alto e passa-basso
I filtri passa-alto e passa-basso delle uscite
devono insieme in primo luogo realizzare la fun-
zione di un filtro di frequenza per suddividere,
secondo la frequenza, un segnale dʼingresso fra
due o più canali dʼuscita. Nella regolazione dei
filtri è utile anche la possibilità di poter rappre-
sentare con un diagramma la riposta in fre-
quenza di più uscite (� Cap. 6.4.5.6).

1) Per impostare il filtro passa-alto, con “High
Pass filter” digitare la frequenza di taglio nel
campo “Frequency [Hz]” e dallʼelenco “Slope”
scegliere la caratteristica del filtro,  oppure
“Bypass”, se il filtro non deve essere usato
(per i particolari sulla caratteristica dei filtri
� Cap. 5.4.5).

⑮ “EQ“
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2) Per impostare il filtro passa-basso, con “Low
Pass filter” digitare la frequenza di taglio nel
campo “Frequency [Hz]” e dallʼelenco “Slope”
scegliere la caratteristica del filtro,  oppure
“Bypass”, se il filtro non deve essere usato
(per i particolari sulla caratteristica dei filtri
� Cap. 5.4.5).

3) Per le caratteristiche dei filtri “Custom...” per
lʼimpostazione dei parametri supplementari,
cliccare su uno dei due pulsanti “Edit”. Si
apre la finestra “Edit custom filter High / Low
Pass...” (� Fig. 18).

Contrariamente alla rappresentazione
della riposta in frequenza nella finestra prin-
cipale del canale dʼuscita (� Cap. 6.4.5.6),
qui è rappresentata solo la modifica della
risposta in frequenza per mezzo dei filtri
passa-alto e passa-basso.

In alto a destra del diagramma si può sce-
gliere fra la rappresentazione della risposta in
frequenza secondo ampiezza “Mag” e di fase
“Phase”.

A seconda della caratteristica “Custom...”
scelta per i filtri, si vedono campi dʼinput sup-
plementari per ulteriori parametri. Tramite i
pulsanti “ButtW” e “L-Riley” si possono impo-
stare, se possibile, le caratteristiche Butter-
worth e Linkwitz-Riley come base per lʼimpo-
stazione individuale.

6.4.5.5 Regolazione toni

Con “EQ” si possono impostare i 5 filtri indipen-
denti del canale dʼuscita, come descritto già per
i canali dʼingresso, (� Cap. 6.4.4.4).

6.4.5.6 Risposta in frequenza

Nella parte superiore della visualizzazione è rap-
presentata la risposta in frequenza del canale
dʼuscita a seconda dellʼimpostazione dei filtri
passa-alto e passa-basso, della regolazione toni
e del guadagno allʼuscita.

In alto a destra del diagramma si può sce-
gliere fra la rappresentazione come risposta in
frequenza secondo ampiezza “Mag” e risposta
in frequenza secondo fase “Phase”.

Sotto il diagramma, tramite i pulsanti si può
decidere se si devono vedere solo le imposta-
zioni del canale dʼuscita “Out only” oppure se la
rappresentazione deve tener conto in più anche
delle impostazioni del canale dʼingresso A “Out
+ In A” o del canale dʼingresso B “Out + In B”.

In più, le curve degli altri canali dʼuscita pos-
sono essere visibili o nascosti nel diagramma
per mezzo dei pulsanti con i nomi appositi
(� Fig. 19). In questo modo è possibile, per
esempio, vedere come le risposte in frequenza
dei canali secondo lʼampiezza di un filtro si com-
pletano vicenda.

Cliccando sul pulsante “Show cursor”, nella
rappresentazione come riposta in frequenza in
ampiezza, per ogni filtro si fa vedere un punto di
riferimento grafico ( , , , , ) vicino alla
curva (� Fig. 16). Con lʼaiuto del mouse, i filtri
possono essere rappresentati anche grafica-
mente spostando questi punti in relazione alla
frequenza e allʼabbassamento / aumento del
livello (se il tipo di filtro scelto lo permette).

Cliccando nuovamente sul pulsante “Show
cursor”, i punti di riferimento saranno nascosti.

6.4.5.7 Compressore

Per modificare i parametri del compressore, con
“RMS Compressor” spostare con il mouse il rela-
tivo regolatore, oppure, se il regolatore è stato
attivato, spostarlo sulla tastiera per mezzo dei
tasti freccia o di scorrimento. (Per i particolari
sulla funzione e sui parametri del compressore
� Cap. 5.4.7)
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Per escludere il compressore o per riattivarlo
cliccare sul pulsante “RMS Compressor
Bypass”. Con il compressore disattivato, il pul-
sante è rosso.

Cliccando sul pulsante “View RMS Com-
pressor” si apre la finestra “RMS Compressor &
Peak Limiter ...” (� Fig. 20). Contiene gli stessi
regolatori per i parametri nonché il pulsante
“Bypass” per escludere il compressore. In più, il
livello del segnale dellʼingresso e dellʼuscita del
compressore è rappresentato graficamente a
seconda delle impostazioni del compressore.
Lʼeffetto di una modifica dei parametri “Thre-
shold”, “Ratio” o “Soft / Hard Knee” si vede qui
subito.

6.4.5.8 Guadagno

Con “Gain” è possibile adattare il livello del
segnale dʼuscita fra -12 dB e +6 dB. In questo
modo è possibile compensare parzialmente una
riduzione del livello provocata dal compressore.

Per modificare il guadagno, spostare il rego-
latore con il mouse oppure con i tasti freccia o di
scorrimento sulla tastiera, se il regolatore è stato
attivato.

Si tratta dello stesso parametro come nella
visualizzazione “Gains” (� Cap. 6.4.3).

6.4.5.9 Limitazione del livello (Limiter)

Per modificare i parametri del limiter, con “Peak
Limiter” spostare con il mouse il relativo regola-
tore, oppure, se il regolatore è stato attivato,
spostarlo sulla tastiera per mezzo dei tasti frec-
cia o di scorrimento. (Per i particolari sulla fun-
zione e sui parametri del limiter � Cap. 5.4.9)

Per escludere il limiter o per riattivarlo clic-
care sul pulsante “Peak Limiter Bypass”. Con il
limiter disattivato, il pulsante è rosso.

Cliccando sul pulsante “View Peak Limiter”
si apre la finestra “RMS Compressor & Peak
Limiter ...” (� Fig. 20). Contiene gli stessi rego-
latori per i parametri nonché il pulsante “Bypass”
per escludere il limiter. In più, il livello del
segnale dellʼingresso e dellʼuscita del limiter è
rappresentato graficamente a seconda delle
impostazioni del limiter. Lʼeffetto di una modifica
del parametro “Threshold” si vede qui subito.
Sotto la curva, oltre al livello massimo [dBu]
impostato tramite “Threshold”, è indicata la rela-
tiva tensione di picco [Vp].

6.4.5.10 Inversione di fase

Un segno di spunta nel campo “Phase 180°”
indica lʼinversione di fase del segnale dʼuscita
(cfr. “Polarity” � Cap. 5.4.10). Per cambiare,
cliccare sul campo. Si tratta dello stesso para-
metro come nella visualizzazione “Gains”
(� Cap. 6.4.3.1).

6.4.6 Accoppiamento dei canali
Se si devono impostare nello stesso modo deter-
minati parametri per più uscite o per entrambi gli
ingressi, esiste la possibilità di accoppiare gli
ingressi e le uscite durante lʼimpostazione. I
parametri modificati ad unʼuscita saranno impo-
stati in modo identico su tutte le uscite accop-
piate. Nello stesso modo, le impostazioni ese-
guite durante lʼaccoppiamento degli ingressi,
valgono per entrambi i canali dʼingresso. Ven-
gono adattati solo i parametri modificati durante
lʼaccoppiamento. Tutte le impostazioni indivi-
duali degli ingressi e delle uscite rimangono con-
servate. 

Per accoppiare gli ingressi:

1) Sul bordo inferiore della finestra, con “Input
Linked” cliccare sul pulsante “InA & InB”. Il
pulsante appare abbassato e la scritta
diventa blu.

Lʼaccoppiamento rimane conservato
anche se si passa ad unʼaltra visualizza-
zione.

2) Per terminare lʼaccoppiamento cliccare nuo-
vamente sul pulsante.

Per accoppiare le uscite:

1) Sul bordo inferiore della finestra, con “Output
Linked” cliccare sui pulsanti di tutte le uscite i
cui parametri devono essere impostati nello
stesso modo. Se si vede in quel momento la
visualizzazione di una determinata uscita
(� Fig. 17), cliccare anche sul pulsante di
quellʼuscita. I pulsanti appaiono abbassati e
la scritta diventa blu.

Lʼaccoppiamento rimane conservato
anche se si passa ad unʼaltra visualizza-
zione.

2) Per togliere lʼaccoppiamento per unʼuscita,
cliccare nuovamente sul suo pulsante.

Sono escluse dallʼaccoppiamento le funzioni
“Mute”, “Vu-Meter Mode” e il nome delle uscite.

6.5 Copiare le impostazioni
Contrariamente allʼaccoppiamento dei canali
dove sono adattati solo i parametri modificati
durante lʼaccoppiamento, la funzione copia tra-
sferisce tutte le impostazioni di un canale ad un
altro canale.

6.5.1 Copiare le impostazioni di un ingresso
1) Cliccare sul pulsante “Input Copy”. Si apre la

finestra “Input Copy”.

2) Con “Input Source” scegliere lʼingresso le cui
impostazioni devono essere trasferite sullʼal-
tro ingresso.

3) Con “Input Destination” scegliere lʼaltro
ingresso.

4) Confermare la scelta con “Confirm” oppure
interrompere la procedura con “Cancel”.

5) In unʼulteriore finestra “Copy Input – Are you
sure?” confermare lʼintenzione oppure inter-
rompere la procedura.

6.5.2 Copiare le impostazioni di unʼuscita 
1) Cliccare sul pulsante “Output Copy”. Si apre

la finestra “Output Copy”.

2) Con “Output Source” scegliere lʼuscita le cui
impostazioni devono essere trasferite su
unʼaltra uscita.

3) Con “Output Destination” scegliere lʼuscita
che deve prendere le impostazioni.

4) Confermare la scelta con “Confirm” oppure
interrompere la procedura con “Cancel”.

5) In unʼulteriore finestra “Copy Output – Are
you sure?” confermare lʼintenzione oppure
interrompere la procedura.

6.6 Caricare una configurazione
campione 

Se si carica una configurazione campione, tutte
le impostazioni attuali saranno resettate. Le
uscite saranno assegnate agli ingressi e nomi-
nate secondo la configurazione campione.

1) Per caricare una configurazione campione
cliccare sul pulsante “System Setup”. Si vede
la finestra “System Setup”.

2) Scegliere una delle 3 configurazioni cam-
pione. (Per i particolari sulle configurazioni
campione � Cap. 5.2.1). 

3) Confermare la scelta con “Confirm” oppure
interrompere la procedura con “Cancel”.

4) Nella finestra “Change Xover Type, are you
sure?” o “Reload Xover Type, are you sure?”
(caricando la medesima configurazione) con-
fermare lʼintenzione oppure interrompere la
procedura.

Importante: Con la scelta di una configurazione
campione, solo i nomi delle uscite e lʼassegna-
zione delle uscite agli ingressi sono preimpo-
stati. Se il DSM-260 deve essere usato come fil-
tro di frequenza, prima dellʼimpiego si devono
assolutamente adattare i filtri agli altoparlanti
usati, poiché lʼimpiego di un altoparlante al di
fuori del suo range di frequenze può portare a
delle distorsioni e ad un sovraccarico dellʼalto-
parlante.

6.7 Cambiare il nome delle uscite
Per cambiare il nome delle uscite cliccare sul
pulsante 

oppure nella visualizzazione “Over-
view” (� Fig. 11) sul nome di un
ingresso o di unʼuscita. Si vede la fine-
stra “Edit Names” (� Fig. 21). Si pos-

sono modificare i nomi delle uscite Out1 a Out6.
Un nome può aver un massimo di 6 caratteri. Si
consiglia di evitare di usare caratteri specifici di
certe lingue (p. es. ä, ö, ü, ß, è, ô, ì, á, ñ, μ) per-
ché non saranno rappresentati correttamente
sul display del DSM-260.

6.8 Cambiare il nome dellʼapparecchio
Per cambiare il nome dellʼapparecchio cliccare
sul seguente pulsante.

Si vede la finestra “Name Device – Edit
Name Device”, e il nome attuale dellʼap-
parecchio può essere cambiato. Il nome

può contenere un massimo di 16 caratteri.
Appare nellʼelenco “List ID” (� Fig. 10), e se si
usano più apparecchi, serve per distinguerli.

㉑ Finestra “Edit Names”

⑳ Finestra “RMS Compressor & Peak Limiter”
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6.9 Gestione della configurazione
Ogni configurazione impostata nel DSM-260
può essere salvata in modo duratura come 
“Program” in una delle 64 locazioni di memoria.
Con lʼaiuto del programma di gestione, queste
configurazioni possono essere lette dalla memo-
ria del DSM-260 per essere memorizzate su un
computer, oppure possono essere modificate e
essere riportate nellʼapparecchio. Inoltre si pos-
sono assemblare fino a 64 configurazioni come
progetto che può essere salvato e riportato sul-
lʼapparecchio.

6.9.1 Salvare la configurazione 
sul computer

Per salvare lʼattuale configurazione sul compu-
ter:

1) Cliccare sul seguente pulsante. 
Si apre la finestra “Salva con il
nome”.

2) Digitare il nome del file, scegliere la locazione
di memoria e salvare il file.

Come locazione di memoria è prevista la
sottocartella “Program” creata automatica-
mente durante lʼinstallazione del programma.
Lʼestensione del file *.d26 sarà applicata
automaticamente al nome digitato.

6.9.2 Caricare una configurazione 
dal computer

Per caricare una configurazione salvata sul
computer:

1) Cliccare sul seguente pulsante.
Si apre la finestra “Apri”.

2) Scegliere il file desiderato e confermare
lʼapertura.

Se il file scelto non contiene nessuna con-
figurazione valida, appare il messaggio “Load
Program – File not admitted”.

6.9.3 Salvare la configurazione
sullʼapparecchio

Per salvare la configurazione attuale sul DSM-
260:

1) Cliccare sul seguente pulsante.
Si apre la finestra  “Store Program”
(� Fig. 22).

2) Nel campo “Select Position” oppure con un
doppio clic su una voce dellʼelenco con
“Memory Program” scegliere la locazione di
memoria. Si può scegliere una locazione di
memoria libera “Program Empty” oppure una
già esistente il cui contenuto sarà sovra-
scritto.

3) Nel campo “Edit Name” digitare il nome della
configurazione. Il nome può contenere un
massimo di 16 caratteri. Si consiglia di evi-
tare di usare caratteri specifici di certe lingue
(p. es. ä, ö, ü, ß, è, ô, ì, á, ñ, μ) perché non
saranno rappresentati correttamente sul
display del DSM-260.

4) Per salvare cliccare sul pulsante “Store” o
interrompere la procedura con “Cancel”.

5) In unʼulteriore finestra “Store Program – Are
you sure?” confermare lʼintenzione o inter-
rompere la procedura.

Al termine del salvataggio, la finestra
“Store Program” si chiude.

6.9.4 Caricare una configurazione
dallʼapparecchio

Per caricare una configurazione dalla memoria
del DSM-260:

1) Cliccare sul seguente pulsante.
Si apre la finestra “Read Program”
(� Fig. 23).

2) Dallʼelenco con “Memory Program” scegliere
una configurazione.

3) Per caricare la configurazione, cliccare sul
pulsante “Read” oppure interrompere la pro-
cedura con “Cancel”.

Se è stata scelta una locazione libera di
memoria “Program Empty”, appare il mes-
saggio di errore “Read Program – Program
empty”.

4) In unʼulteriore finestra “Read Program –
Overwriting current editing, are you sure?”
confermare lʼintenzione o interrompere la
procedura.

Al termine della carica, la finestra “Read
Program” si chiude.

ATTENZIONE Prima di caricare una configura-
zione, controllare assolutamente
se la stessa è compatibile con la
costellazione degli altoparlanti
collegati. 

Grazie alle possibilità flessibili di configura-
zione del DSM-260, unʼuscita configurata p. es.
per comandare un tweeter a tromba, può diven-
tare in unʼaltra configurazione unʼuscita per
woofer. Per un tweeter a tromba esiste quindi il
pericolo di sovraccarica a questa uscita.

ATTENZIONE Prima di caricare una configura-
zione, controllare assolutamente
se la stessa è compatibile con la
costellazione degli altoparlanti
collegati. 

Grazie alle possibilità flessibili di configura-
zione del DSM-260, unʼuscita configurata p. es.
per comandare un tweeter a tromba, può diven-
tare in unʼaltra configurazione unʼuscita per
woofer. Per un tweeter a tromba esiste quindi il
pericolo di sovraccarica a questa uscita.
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6.9.5 Gestire le configurazioni 
come progetto

Affinché le configurazioni non debbano sempre
essere trasferite, memorizzate e caricate singo-
larmente, si possono assemblare fino a 64 con-
figurazioni (quindi tutte le locazioni di memoria
del DSM-260) in progetti. Un progetto può
essere creato nuovamente da configurazioni
singole se queste sono già state memorizzate
sul computer (� Cap. 6.9.1). In alternativa,
anche lʼintera memoria del DSM-260 può essere
caricata come un progetto per essere poi salvata
sul computer come copia di riserva oppure per
servire come base per un nuovo progetto.

6.9.5.1 Assemblare un progetto
Per assemblare un nuovo progetto:

1) Cliccare sul pulsante “Store Project”. Si apre
la finestra “Store Project” (� Fig. 24).

2) Nel campo “Select Position” o nellʼelenco con
“Project List” scegliere la locazione di memo-
ria.

3) Tramite il pulsante “Search Program” cari-
care una configurazione salvata sul compu-
ter.

4) Nel campo “Edit Name Program” digitare il
nome per la configurazione. Il nome può con-
tenere un massimo di 16 caratteri. Si consi-
glia di evitare di usare caratteri specifici di
certe lingue (p. es. ä, ö, ü, ß, è, ô, ì, á, ñ, μ)
perché non saranno rappresentati corretta-
mente sul display del DSM-260.

5) Tramite il pulsante “Add to Project List”
aggiungere la configurazione allʼelenco.

6) Ripetere i punti 2) a 6) finché tutte le configu-
razioni desiderate sono contenute nel pro-
getto.

7) Per togliere una configurazione da un pro-
getto, nel campo “Select Position” o nel-
lʼelenco con “Project List” scegliere la sua
locazione di memoria e cliccare sul pulsante
“Delete from Project List”. Nella finestra
“Delete Program from the Project list, are you
sure?” che si apre confermare lʼintenzione o
interrompere la procedura.

8) Prima di chiudere la finestra “Store Project”
salvare assolutamente il progetto (� Cap.
6.9.5.2), perché altrimenti va perso.

6.9.5.2 Salvare un progetto
Dopo che un progetto è stato creato o caricato
dalla memoria del DSM-260, per salvarlo proce-
dere come segue:

1) Nella finestra “Store Project” (� Fig. 24) clic-
care sul pulsante “Save Project to PC”.

2) Digitare il nome del file, scegliere la locazione
di memoria e salvare il file.

Come locazione di memoria è prevista la
sottocartella “Project” creata automatica-
mente durante lʼinstallazione del programma.
Lʼestensione del file *.prj sarà applicata auto-
maticamente al nome digitato.

6.9.5.3 Caricare un progetto 
Per caricare un progetto salvato sul computer:

1) Cliccare sul pulsante “Store Project”. Si apre
la finestra “Store Project” (� Fig. 24).

2) Cliccare sul pulsante “Search Project”. Si
apre la finestra “Öffnen” (Apri).

3) Scegliere il file del progetto e confermare
lʼapertura.

Nella finestra “Store Project” con “Project
Name” si vede ora il nome del file e la loca-
zione di memoria del progetto caricato.

6.9.5.4 Trasferire un progetto nell’apparecchio
Un progetto può essere trasferito completa-
mente nella memoria del DSM-260. In questo
caso, i contenuti precedenti della memoria
saranno sovrascritti. Nelle posizioni vuote del-
lʼelenco dei progetti “-----”, il contenuto della rela-
tiva locazione di memoria nellʼapparecchio
rimane tuttavia invariato. Così è possibile inte-
grare o sostituire solo alcune configurazioni nel-
lʼapparecchio.

Per trasferire il progetto attuale nella memoria
del DSM-260:

1) Nella finestra “Store Project” (� Fig. 24) clic-
care sul pulsante “Store Project to Device”.

2) Nella finestra “Store current project to
device, are you sure?” che si apre confer-
mare lʼintenzione o interrompere la proce-
dura.

Dopo il trasferimento avvenuto con suc-
cesso, appare il messaggio “Project stored
on the device”.

6.9.5.5 Caricare un progetto dall’apparecchio
Per caricare lʼintera memoria delle configura-
zioni del DSM-260 come progetto in un compu-
ter:

1) Nella finestra “Store Project” (� Fig. 24) clic-
care sul pulsante “Read Project from Device”.

2) Nelle finestra “Read current project from
device, are you sure?” che si apre confer-
mare lʼintenzione o interrompere la proce-
dura.

La progressione del trasferimento è visua-
lizzata in basso nella finestra “Store Project”.

Dopo la carica, con “Project Name”, come sor-
gente del progetto caricato è scritto “Device pro-
ject”. A questo punto, il progetto può essere sal-
vato p. es. su un computer (� Cap. 6.9.5.2)
oppure, come descritto nel paragrafo “Assem-

blare un progetto” (� Cap. 6.9.5.1), può essere
integrato con configurazioni salvate per essere
riportato nellʼapparecchio (� Cap. 6.9.5.4).

6.10 Bloccare lʼapparecchio
Come descritto nel capitolo 5.6.2, lʼapparecchio
può essere bloccato contro un impostazione
involontaria. Questo fatto è possibile anche
attraverso il programma di gestione:

1) Cliccare sul seguente pulsante.
Il pulsante appare ora con cornice
rossa, e lʼuso è bloccato. 

Anche dopo la separazione dalla connes-
sione (� Cap. 6.12) lʼapparecchio rimane
bloccato.

2) Per annullare il blocco cliccare nuovamente
sul pulsante.

6.11 Digitare una password
Per poter bloccare lʼapparecchio con una pas-
sword o per cambiare la password dellʼapparec-
chio, è necessario dapprima digitare la pas-
sword attuale.

Nota: Nello stato di consegna e dopo il reset del-
lʼapparecchio (� Cap. 5.7) la password è la
seguente: 000000
Per rendere difficile lʼaccesso non autorizzato, si
dovrebbe assolutamente cambiare tale pas-
sword (� Cap. 6.11.2).

Per digitare la password attuale:

1) Cliccare sul seguente pulsante.
Si apre la finestra “Password – Insert
Password” (� Fig. 25). Sotto la
chiave è segnalato lo stato dellʼappa-

recchio:

“System Unlock” – apparecchio non bloccato

“System Lock” – apparecchio bloccato

2) Nel campo “Insert Password” digitare la pas-
sword attuale e confermare con il pulsante
“OK”, oppure interrompere la procedura con
“Exit”.

Dopo la digitazione della password corretta,
appare la finestra “Password” (� Fig. 26).

Digitando una password errata, appare il
messaggio “Password incorrect”. Dopo aver
confermato il messaggio, si può procedere
ad una nuova digitazione della password.

㉖ Finestra “Password”

㉕ Finestra “Insert Password”
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㉔ Finestra “Store Project”



6.11.1 Bloccare lʼapparecchio con una
password

1) Dopo la digitazione della password corretta
nella finestra “Password” (� Fig. 26), con il
pulsante sinistro bloccare lʼapparecchio
oppure annullare il bloccaggio.

Con la scritta rossa “Lock” e con il pul-
sante rosso, lʼapparecchio è bloccato. La
scritta “Unlock” è rossa con il blocco annul-
lato.

Con lʼapparecchio bloccato non è possibile
nessuna modifica delle impostazione, e fra
tutti i pulsanti superiori nella finestra princi-
pale sono attivi solo quelli per digitare la pas-
sword e per separare la connessione. Anche
dopo la separazione della connessione
(� Cap. 6.12), lʼapparecchio rimane bloc-
cato.

2) Per confermare cliccare sul pulsante “Con-
firm”.

6.11.2 Modificare la password
1) Dopo aver digitato nella finestra “Password”

(� Fig. 26) la password attuale, cliccare sul
pulsante “Config new password”.

Si apre la finestra per digitare la nuova
password.

2) Nel campo “Insert New Password” digitare la
nuova password e ripeterla come conferma
nel campo “Confirm New Password”. Una
password può aver un massimo di 6 caratteri.
Si possono digitare maiuscole e minuscole
ASCII, numeri e spazio.

Se la digitazione contiene dei caratteri non
validi, appare il messaggio “Value passwords
incorrect”.

Se la digitazione non è uguale fra i due
campi, appare il messaggio “Passwords donʼt
match”.

Dopo la conferma di un messaggio, si può
ripetere la digitazione.

3) Per il successivo blocco o annullamento del
blocco, digitare nuovamente la password
nella finestra che si è aperta e confermare
con “OK” oppure interrompere la procedura
con “Exit”.

6.12 Separare la connessione
Per separare la connessione fra il software PC e
un DSM-260, cliccare sul seguente pulsante.

Nella finestra “Do you want to discon-
nect this device, are you sure?” che si
apre confermare lʼintenzione o interrom-

pere la procedura.
Successivamente, il DSM-260 può essere
comandato di nuovo direttamente.

Dopo la separazione della connessione, per
il telecomando dellʼapparecchio occorre termi-
nare e riavviare il programma di gestione.

7 Interruttori groundlift
Per escludere ronzii in seguito ad anelli di
massa, il DSM-260 è equipaggiato con due
separatori di massa.

Gli anelli di massa possono manifestarsi se
due apparecchi sono collegati sia attraverso la
massa dei segnali che attraverso il neutro del-
lʼalimentazione oppure tramite una connessione
conducente dei contenitori nel rack. 

Per separare la massa dei segnali dalla
massa del contenitore, portare il commutatore
MAIN (16) in posizione LIFT. Se i ronzii si mani-
festano solo in collegamento con il telecomando
tramite USB o RS-485, è possibile separare la
massa di queste interfacce dalla massa dei
segnali spostando il commutatore USB / RS-485
(21) in posizione LIFT.

8 Dati tecnici
Gamma passante:  . . . . . . 20 – 20 000 Hz

±1 dB

Ingressi analogici
Tensione dʼingresso: . . . max. 7,75 V
Impedenza:  . . . . . . . . . . 25 kΩ
Contatti: . . . . . . . . . . . . . XLR, bil.

Ingresso digitale
Interfaccia:  . . . . . . . . . . S / PDIF
Frequenza di 
campionamento:  . . . . . . 32  / 44,1 / 48 kHz
Contatto:  . . . . . . . . . . . . RCA

Uscite
Tensione dʼuscita:  . . . . . max. 7,75 V
Impedenza:  . . . . . . . . . . 150 Ω
Contatti: . . . . . . . . . . . . . XLR, bil.

Rapporto S / N: . . . . . . . . . . > 110 dB

Fattore di distorsione:  . . . . < 0,005 %

Trasduttori A / D e D /A
Quantizzazione:  . . . . . . 24 Bit
Frequenza di 
campionamento:  . . . . . . 48 kHz

Processore per effetti 
Tipo DSP:  . . . . . . . . . . . SAM3716
Formato dati :  . . . . . . . . 24 Bit (dati)

× 96 Bit (coeffi-
cienti)

Alimentazione:  . . . . . . . . . 230 V~ / 50 Hz

Potenza assorbita:  . . . . . . max. 50 VA

Temperatura dʼesercizio:  . 0 – 40 °C

Dimensioni (l × h × p): . . . . 482 × 44 × 230 mm,
1 U (unità dʼaltezza)

Peso: . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,5 kg

Con riserva di modifiche tecniche.
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Lees aandachtig de onderstaande veiligheids-
voorschriften, alvorens het toestel in gebruik te
ne men. Mocht u bijkomende informatie over de
bediening van het toestel nodig hebben, lees
dan de En gelse tekst van deze hand lei ding.

Veiligheidsvoorschriften
Dit apparaat is in overeenstemming met alle ver-
eiste EU-Richtlijnen en is daarom met geken-
merkt.

Let eveneens op het volgende:

� Het apparaat is enkel geschikt voor gebruik
binnenshuis; vermijd druip- en spatwater,
plaatsen met een hoge vochtigheid en uitzon-
derlijk warme plaatsen (toegestaan omge-
vingstemperatuurbereik: 0 – 40 °C).

� Plaats geen bekers met vloeistof zoals drink-
glazen etc. op het apparaat.

� De warmte die in het toestel ontstaat, moet
door ventilatie worden afgevoerd. Dek daar -
om de ventilatieopeningen van de behuizing
niet af.

� Schakel het apparaat niet in resp. trek onmid-
dellijk de stekker uit het stopcontact,
1. wanneer het apparaat of het netsnoer zicht-

baar beschadigd is,

2. wanneer er een defect zou kunnen optre-
den nadat het apparaat bijvoorbeeld is
gevallen,

3. wanneer het apparaat slecht functioneert.
Het apparaat moet in elk geval worden her-
steld door een gekwalificeerd vakman.

� Trek de stekker nooit met het snoer uit het
stopcontact, maar met de stekker zelf.

� Verwijder het stof met een droge, zachte
doek. Gebruik zeker geen water of chemica-
liën.

� In geval van ongeoorloofd of verkeerd ge -
bruik, verkeerde aansluiting, foutieve bedie-
ning of van herstelling door een niet-gekwalifi-
ceerd persoon vervalt de garantie en de
verantwoordelijkheid voor hieruit resulterende
materiële of lichamelijke schade.

Wanneer het apparaat definitief uit be -
drijf wordt genomen, bezorg het dan
voor milieuvriendelijke verwerking aan
een plaatselijk recyclagebedrijf.

WAARSCHUWING De netspanning van de ap -
paraat is levensgevaarlijk.
Open het apparaat niet, en
zorg dat u niets in de venti-
latieopeningen steekt! 
U loopt het risico van een
elektrische schok.

Læs nedenstående sikkerhedsoplysninger grun-
digt igennem før ibrugtagning af enheden. Bort-
set fra sikkerhedsoplysningerne henvises til den
engelske tekst.

Vigtige sikkerhedsoplysninger
Denne enhed overholder alle nødvendige EU-
direktiver og er som følge deraf mærket .

Vær altid opmærksom på følgende:

� Enheden er kun beregnet til indendørs brug.
Beskyt den mod vanddråber og -stænk, høj
luftfugtighed og varme (tilladt omgivelsestem-
peratur 0 – 40 °C).

� Undgå at placere væskefyldte genstande,
som f. eks. glas, ovenpå enheden.

� Varmen, der udvikles i enheden, skal kunne
slippe ud ved hjælp af luftcirkulation. Kabinet-
tets ventilationshuller må derfor aldrig tildæk-
kes.

� Tag ikke enheden i brug og tag straks stikket
ud af stikkontakten i følgende tilfælde:
1. hvis der er synlig skade på enheden eller

netkablet.
2. hvis der kan være opstået skade, efter at

enheden er tabt eller lignende.
3. hvis der forekommer fejlfunktion.

Enheden skal altid repareres af autoriseret
personel.

� Tag aldrig netstikket ud af stikkontakten ved at
trække i kablet, tag fat i selve stikket.

� Til rengøring må kun benyttes en tør, blød
klud; der må under ingen omstændigheder
benyttes kemikalier eller vand.

� Hvis enheden benyttes til andre formål, end
den oprindeligt er beregnet til, hvis den ikke er
korrekt tilsluttet, hvis den betjenes forkert,
eller hvis den ikke repareres af autoriseret
personel, omfattes eventuelle skader ikke af
garantien.

Hvis enheden skal tages ud af drift for
bestandigt, skal den bringes til en lokal
genbrugsstation for bortskaffelse.

ADVARSEL Dette produkt benytter 230 V~.
Udfør aldrig nogen form for modi-
fikationer på produktet og indfør
aldrig genstande i ventilationshul-
lerne, da du dermed risikere at få
elektrisk stød.
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Läs igenom säkerhetsföreskrifterna innan enhe-
ten tas i bruk. Ytterligare information återfinns på
övriga språk i manualen.

Säkerhetsföreskrifter
Enheten uppfyller samtliga Eu-direktiv och har
därför försett med symbolen .

Ge ovillkorligen även akt på följande:

� Enheten är endast avsedd för inomhusbruk.
Skyd da enheten mot vätskor, hög luftfuktighet
och hög värme (tillåten omgivningstemperatur
0 – 40 °C).

� Placera inte föremål innehållande vätskor,
t. ex. dricksglas, på enheten.

� Värmen som alstras skall ledas bort genom
cirkulation. Täck därför aldrig över hålen i
chassiet.

� Använd inte enheten och tag omedelbart ut
kontakten ur eluttaget om något av följande
uppstår:
1. Enheten eller elsladden har synliga skador.
2. Enheten är skadad av fall e. d.
3. Enheten har andra felfunktioner.
Enheten skall alltid lagas av kunnig personal.

� Drag aldrig ur kontakten genom att dra i slad-
den, utan ta tag i kontaktkroppen.

� Rengör endast med en mjuk och torr trasa,
an vänd aldrig kemikalier eller vatten vid ren-
göring.

� Om enheten används på annat sätt än som
avses, om den inte kopplas in ordentligt, om
den används på fel sätt eller inte repareras av
auktoriserad personal upphör alla garantier att
gäll. I dessa fall tas inget ansvar för uppkom-
men skada på person eller materiel.

Om enheten skall kasseras skall den
lämnas till återvinning.

VARNING Enheten använder hög spänning
internt (230 V~). Gör inga modifie-
ringar i enheten eller stoppa före-
mål i ventilhålen. Risk för elskador
föreligger.

Ole hyvä ja tutustu seuraaviin ohjeisiin varmis-
taaksesi tuotteen turvallisen käytön. Tarvitessasi
lisätietoja  tuotteen käytöstä löydät ne muun kie-
lisistä käyttöohjeista.

Turvallisuudesta
Laite vastaa kaikkia vaadittuja EU direktiivejä,
joten se on varustettu merkinnällä.

Ole hyvä ja huomioi seuraavat seikat:

� Laitteet soveltuvat vain sisätilakäyttöön. Suo-
jele niitä kosteudelta, vedeltä ja kuumuudelta
(sallittu ympäröivä lämpötila 0 – 40 °C).

� Älä sijoita laitteen päälle mitään nestettä sisäl-
tävää, kuten vesilasia tms.

� Laitteessa kehittyvä lämpö poistetaan ilman-
vaihdolla. Tämän vuoksi laitteen tuuletusauk-
koja ei saa peittää.

� Älä kytke virtaa päälle ja irrota laite välittö-
mästi sähköverkosta jos:
1. laitteessa on näkyvä vika.
2. laite on saattanut vaurioitua pudotuksessa

tai vas taavassa tilanteessa.
3. laite toimii väärin.
Kaikissa näissä tapauksissa laitteen saa kor-
jata vain hyväksytty huolto.

� Älä koskaan irroita verkkoliitintä johdosta
vetämällä. Vedä aina itse liittimestä.

� Käytä puhdistamiseen pelkästään kuivaa,
pehmeää kangasta. Älä käytä kemikaaleja tai
vettä.

� Laitteen takuu raukeaa, eikä valmistaja, maa-
hantuoja tai myyjä ota vastuuta mahdollisista
 välit tömistä tai välillisistä vahingoista, jos lai-
tetta on  käytetty muuhun kuin alkuperäiseen
käyttötarkoitukseen, laitet ta on taitamatto-
masti käytetty tai kytketty tai jos laitetta on
huollettu muussa kuin valtuutetussa huol-
lossa.

Kun laite poistetaan lopullisesti käy-
tösta, vie se paikalliseen kierrätyskes-
kukseen jälkikäsittelyä varten.

VAROITUS Tämä laite toimii vaarallisella
230 V~ jännitteellä. Älä koskaan
tee mitään muutoksia laitteeseen
taikka asenna mitään ilmanvaihto
aukkoihin, koska siitä saattaa seu-
rata sähköisku.
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